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Comunicazione sostenibile, cultura digitale e
cittadinanza attiva: oltre 1.200 studenti protagonisti
di SFIDE

Sono oltre 1.200 gli studenti e i professori dell'
Emilia-Romagna pronti a partecipare alla VII
ed i z i one  d i  SF IDE  -  Schoo l  o f  Food ,
Innovation, Digital & Environment, avviata in
questi giorni e che terminerà a fine marzo. In
un anno che ha visto gli adolescenti costretti
alla DAD, non è diminuito l' entusiasmo dei
ragazzi a mettersi in gioco e a collaborare tra
loro per riflettere su temi fondamentali per il
loro futuro, oggi più che mai: la sostenibilità
ambientale e la valorizzazione dei territori ,
del le f i l iere e dei prodott i  locali  ,  senza
dimenticare il ruolo della comunicazione
digitale per costruire cittadinanza attiva. Sono,
infatti , 48 le classi ai blocchi di partenza: mai
così tante da quando il progetto è stato ideato,
nel 2014, da Eikon Communication di Bologna.
Se la pandemia da covid-19 costringe al
distanziamento sociale, riducendo al minimo le
possibilità di incontro, non deve venir meno
per i ragazzi la voglia di 'fare gruppo' e di
collaborare con i propri coetanei, evitando così
il rischio di isolamento. Come fare? Imparando
ad utilizzare al meglio i canali digitali , come
Facebook e Instagram, per veicolare una
comunicazione etica e sostenibile , frutto della
collaborazione e dello scambio di idee tra
compagni di classe. Il covid-19 ha posto la
scuola davanti ad una sfida nuova e difficile: continuare il proprio ruolo educativo e formativo anche a
distanza, con il supporto delle tecnologie digitali. Se c' è qualcosa che sarà importante conservare e
valorizzare anche una volta terminata l' emergenza sanitaria è proprio questa: il digital e i social network
, troppo spesso giudicati unicamente in modo negativo dagli adulti, devono diventare risorse preziose
per comunicare con i ragazzi e supportarli nella costruzione della loro cittadinanza attiva e della presa
di responsabilità . E' questa la sfida lanciata agli studenti dal progetto SFIDE: raccontare attraverso i
social network le eccellenze agroalimentari e gastronomiche italiane . Oggi più che mai è importante
'ritornare alla terra e ai territori', effettuando con consapevolezza le proprie scelte alimentari. Per questo,
se si parla di sostenibilità ambientale e alimentare e di cittadinanza attiva, non si può prescindere dalla
salvaguardia dei territori e dei prodotti che li esprimono al meglio oltre che dai concetti di qualità ,
stagionalità , tipicità , biodiversità e tracciabilità . Le classi dovranno, così diventare social media
manager , costruendo calendari editoriali e post e storie per Facebook e Instagram per raccontare i
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Salumi DOP Piacentini, il Pecorino Romano DOP e l' Arancia Rossa di Sicilia IGP e per riflettere, come
richiesto da ANBI Emilia-Romagna , sul ruolo dell' agricoltore e dell' acqua per i prodotti DOP, IGP e
STG. I più creativi potranno cimentarsi anche nella creazione di un logo per il Consorzio del Pecorino
Romano DOP mentre gli Istituti Alberghieri saranno chiamati a ideare una vera e propria strategia di
comunicazione per far conoscere i piatti da loro realizzati rivisitando ricette tipiche della tradizione
emiliano-romagnola. Anche Coop Reno chiederà agli Istituti dei suoi territori di cimentarsi in cucina. Con
SFIDE, i social network rappresentano una forma di comunicazione che diventa cittadinanza attiva , con
gli studenti protagonisti di un movimento , per ora solo virtuale, per valorizzare e promuovere la cultura
alimentare dei nostri territori e la salvaguardia dell' ambiente . Nei prossimi mesi arriveranno così
immagini, approfondimenti, idee e ricette; i primi risultati delle SFIDE dei nostri giorni. SFIDE è un
progetto di Eikon Communication realizzato in partnership con il Consorzio per la Tutela del Formaggio
Pecorino Romano DOP, Consorzio Arancia Rossa di Sicilia IGP, Consorzio di Tutela Salumi DOP
Piacentini, ANBI Emilia-Romagna, Coop Reno, con il patrocinio dell' Ufficio Scolastico Regionale, della
Regione Emilia-Romagna e del Comune d Ravenna, in compartecipazione con l' associazione Per Gli
Altri di Ravenna e con il contributo di Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna..
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Val Cedra, 110mila euro per il deflusso delle acque e
la messa in sicurezza delle strade
I due interventi di manutenzione delle strade sono stati finanziati dalla Protezione Civile
che ha stanziato 110mila euro

Il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale ha eseguito
nella giornata di oggi, lunedì 18 gennaio, due importanti
interventi di regimazione idraulica nel territorio della Val
Cedra, tra i comuni di Palanzano e Monchio delle Corti. I
lavori sono stati finanziati dalla Protezione Civile che ha
stanziato 110mila euro al fine di ripristinare il corretto
deflusso delle acque superficiali nei tratti Valditacca-
Passo Colla e Vaestano-Ponte Enza. Queste sono due
tra le arterie più percorse dagli automobilisti della Val
Cedra ed i lavori, coordinati da Angela Tincani, erano
necessari per garantire il normale flusso del traffico del
territorio.
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COPPARO

Le opere di ripristino dell' efficienza idraulica in
dirittura d' arrivo

COPPARO. Sono ormai in dirittura d' arrivo
diverse opere funzionali alla tenuta e all'
efficienza idraulica del territorio Copparese,
eseguite a cura del Consorzio di Bonifica d i
Pianura di Ferrara.
La ditta Berti Diego ha sostanzialmente
ultimato la ripresa delle frane del canale
Naviglio lungo la via Boccati, con interventi di
infissione di pali lignei ai piedi della sponda,
poi sistemata e rivestita con pietrame.
Nel giro di pochi giorni potranno essere
rimosso il cantiere e dichiarata ufficialmente la
fine lavori.
Anche l' intervento di ripresa frane lungo la via
Faccini, a lato del canale Collettore Acque
Alte, per una lunghezza complessiva di circa
226 metri, ha raggiunto un buono stato di
avanzamento e a breve sarà concluso.
L' impresa Fratelli Sambi ha ultimato la posa
del pietrame: al completamento del lavoro
resta soltanto la ricostruzione della banchina
stradale.
CHIAVICA A COCCANILELa costruzione della
nuova chiavica Coccanile sta pure procedendo
molto velocemente: oltre alla fondazione del
manufatto, sono già state completate quasi
tutte le strutture in elevazione. La passerella
superiore è l' ultima parte dell' opera in cemento armato da terminare e richiederà solo pochi giorni
ancora, dopodiché l' impresa passerà al rivestimento del canale nei tratti adiacenti la nuova struttura.
Sta avanzando anche l' opera necessaria a far fronte alle frane sul Canale Naviglio in fregio a via
Ariosto.
Si procede con nuovi tratti secondo le modalità del cantiere: rivestimento del fondo in cemento armato e
delle sponde, dopo la ricostruzione in sasso e ghiaione.
Infine, non manca che il tempo di eseguire le procedure burocratiche e amministrative perché l' impresa
Canetti parta con le opere sulle frane lungo la via Ariosto asfaltata.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cantieri della bonifica in via di conclusione

In dirittura d' arrivo diverse opere funzionali
al la tenuta e all '  eff icienza idraulica del
territorio copparese eseguite a cura del
Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara. La
ditta Berti Diego ha sostanzialmente ultimato
la ripresa delle frane del canale Naviglio lungo
la via Boccati, con interventi di infissione di
pali lignei ai piedi della sponda, poi sistemata
e rivestita con pietrame. Nel giro di pochi
giorni potranno essere rimosso il cantiere e
dichiarata ufficialmente la fine lavori. Anche l'
intervento di ripresa frane lungo la via Faccini
a lato del canale Collettore Acque Alte, per
una lunghezza complessiva di circa 226 metri,
ha raggiunto un buono stato di avanzamento e
a breve sarà concluso. L' impresa F.lli Sambi
h a  u l t i m a t o  l a  p o s a  d e l  p i e t r a m e :  a l
completamento del lavoro resta solo la
ricostruzione della banchina stradale. La
costruzione della nuova chiavica Coccanile sta
pure procedendo molto velocemente: oltre alla
fondazione del manufatto, sono già state
comp le ta te  quas i  tu t te  l e  s t ru t tu re  in
elevazione. La passerella superiore è l' ultima
parte del l '  opera in cemento armato da
terminare e richiederà solo pochi giorni
ancora, dopodiché l ' impresa passerà al
rivestimento del canale nei tratti adiacenti la
nuova struttura. Sta avanzando anche l' opera necessaria a far fronte alle frane sul Canale Naviglio in
fregio a via Ariosto. Si procede con nuovi tratti secondo le modalità del cantiere: rivestimento del fondo
in cemento armato e delle sponde, dopo la ricostruzione in sasso e ghiaione. Infine, non manca che il
tempo di eseguire le procedure burocratiche e amministrative perché l' impresa Canetti parta con le
opere sulle frane lungo la via Ariosto asfaltata.
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La Ferrovia privata del Lamone
Un libro racconta dello zuccherificio di Mezzano e di come venivano trasportate le
barbabietole

Racconta un pezzo di storia del territorio
romagnolo, quello che si estende da Mezzano
a Sant' Alberto, il libro 'La ferrovia privata della
'Lamone' Società Agricola Industriale 1910-
1956', scritto a quattro mani dagli studiosi
Claudio Cornazzani e Ubaldo Anzelmo, fresco
di stampa per le Edizioni Capit Ravenna.
Tutto è iniziato nel 1910 quando venne
costruita una ferrovia privata per trasportare le
barbabietole dalla 'terra a larga' dell ' ex
bonifica del fiume Lamone allo zuccherificio
dell' allora Villa Mezzano, attivo dal 1909. Il
volume, che racconta del lavoro di migliaia di
persone che parteciparono alle campane
saccarifere guadagnando quanto necessario
per vivere un anno, è corredato da molte foto
che rendono il testo documentale informativo.

Cornazzani, come è nata l' idea di libro?
«Va detto anzitutto che, per oltre quarant' anni,
ho prestato la mia attività in zuccherifici del
territorio. Dopo aver scritto sullo zuccherificio
di Classe, in molti mi hanno chiesto di fare
altrettanto per quello di Mezzano. Ma non è
stato possibile perché non ho avuto l' autorizzazione per accedere all' archivio che conserva tutto il
materiale».

Così, insieme ad Anzelmo, ha rivolto l' attenzione alla ferrovia della 'Lamone'. Cosa aveva di
così speciale?
«Non si conoscono a livello nazionale ed europeo altre ferrovie così lunghe, circa 30 chilometri. La
costruzione della ferrovia poi rientrava in un piano strategico più ampio che prevedeva, attraverso la
graduale bonifica del territorio, la creazione di aree coltivabili per la barbabietola, la costruzione di case
e di stradelli che di recente sono diventate strade vere e proprie. In definitiva, una grande opera di
ripopolamento».

Chi è stato l' artefice di un tale ambizioso progetto?
«L' ingegnere e imprenditore Pier Alfonso Barbè che, non si sa come, riuscì a convincere sia la propria
società, la 'Lamone' di Ferrara, sia la grande industria Eridania, a realizzare questa grande opera che
ha ripopolato il territorio e fondato lo zuccherificio di Mezzano».

Che vantaggio offriva la ferrovia?
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«La possibilità di trasportare il prodotto, la barbabietola, fino allo zuccherificio, con qualsiasi tempo.
Cosa che, per esempio, non avveniva a Classe: quando pioveva, si smetteva di lavorare».
Nel 1956, però, la ferrovia cessò l' attività, sostituita dagli autotreni «Sì, un' altra importante tappa
perché i camion potevano arrivare a ridosso dei campi. Si guadagnava ancora più tempo, non
essendoci più la necessità di portare la barbabietola raccolta in uno dei 15 caselli ferroviari.

Quale fu il momento di massimo fulgore dello zuccherificio, rimasto attivo fino al 1989?
«I primi decenni furano inevitabilmente caratterizzati dalle guerre. Se all' inizio si lavoravano circa 15
mila quintali di barbabietole al giorno, nel 1989 si arrivò a 80 mila con la produzione di 9 mila quintali di
zucchero».

Le vostre ricerche sono durate circa due anni. Quali sono state le vostre fonti?
«Per il 90 per cento le interviste, circa 140, a tutte le persone ancora viventi che hanno partecipato al
trasporto su ferrovia.
Ricordiamo anche il celebre film del 1947, 'Caccia tragica', ambientato proprio a Ravenna.
Gran parte delle foto è stata fornita dal Consorzio di Bonifica di Lugo, mentre il Genio Civile di Ravenna
ci ha dato il materiale sul prelievo dell' acqua dal fiume Lamone».
Roberta Bezzi.
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Aipo assume personale per potenziare la capacità d'
intervento

BORETTO I l  Comitato di  indir izzo del l '
Agenzia interregionale per il fiume Po (AiPo)
ha dec iso d i  potenz iare la  capac i tà  d i
progettazione e intervento operativo dell'
agenzia attraverso nuove assunzioni di
personale tecnico qualificato, già partire dal
pr imo febbraio. Saranno assunti  dodici
ingegneri assegnati all' Ufficio operativo di
Parma (2), agli uffici di Torino Moncalieri (3),
Milano (2) e uno per ciascuno agli uffici di
Modena, Pavia, Cremona, direzione tecnica
centrale e Ufficio navigazione di  Boret to.
Assunti inoltre venti tecnici, inquadrati nella
categoria C, assegnati ai vari uffici a seconda
delle necessità di organico e di rafforzamento
delle strutture in relazione alle esigenze e alle
criticità delle diverse aree del bacino.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

20 gennaio 2021
Pagina 46 Il Resto del Carlino (ed.

Reggio Emilia)
Acqua Ambiente Fiumi

8

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Ambiente

Lavori contro il dissesto idrogeologico

Cantieri a tutela del territorio per proteggere la
sicurezza umana e l '  ambiente.  Sono 15
milioni di euro per 10 interventi in Emilia
Romagna che prevedono, nella provincia
ravennate, la manutenzione straordinaria
diffusa dei corsi d' acqua dei territori del
Bacino Romagna e i l  v ia a l  cant iere del
progetto 'Fiume Lamone - Progetto di messa
in sicurezza delle località Mezzano, Villanova,
Traversara', previsti dallo stralcio 2020 del
Piano nazionale per la mitigazione del rischio
idrogeologico (Piano stralcio, Dl 76/2020). Si
tratta di progetti immediatamente esecutivi per
la messa in sicurezza del territorio dai rischi
sempre maggiori derivanti da eventi climatici
estremi su aree del Paese particolarmente
vulnerabili. Interventi che fanno parte di un
piano pluriennale fortemente voluto dal
Movimento 5 Stelle e dal ministro Costa e
varato nel 2019 che in questa tranche ha
previsto lo stanziamento di 262 milioni di euro.
Come ha affermato il ministro dell' Ambiente
Sergio Costa i lavori non si fermano e non
possono fermarsi. Quelli contro il dissesto
idrogeologico sono cantieri amici dell' ambiente e dell' uomo, per la tutela del territorio, i più importanti,
per proteggere il nostro Paese fragile e affinché non ci siano più tragedie.
Quelli finanziati dal ministero dell' Ambiente sono progetti esecutivi e cantierabili. Con il DL Agosto era
stata messa a disposizione degli enti locali e delle Regioni la società in house del Ministero dell'
Ambiente Sogesid. Un modo questo per aiutare le amministrazioni nella progettazione. Con la
medesima legge ai presidenti di Regione che sono commissari straordinari del dissesto idrogeologico,
sono stati dati poteri straordinari che permettono di ridurre del 40% i tempi. Inoltre ai Comuni interessati
viene anticipato il 30% della spesa, in modo da permettere in tempi rapidi l' attivazione di tutta la
procedura per la messa in opera del cantiere.
Marco Croatti senatore Movimento 5 Stelle.
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Parco nazionale In arrivo finanziamenti per l' area
protetta

PREMILCUORE Finanziamenti per oltre 3
milioni di euro al Parco per la mitigazione e l'
adattamento ai cambiamenti climatici. Gli
interventi si riferiscono alla riqualificazione dei
corsi d' acqua e alla mitigazione del rischio
idrogeologico: nel terr i tor io Forl ivese per
239.547 euro nel comprensorio del Bidente di
Campigna e delle Celle e di Giumella, nel
comune di Premilcuore. Il piano di ripristino
del l '  area umida del la Gorga Nera,  nel
complesso forestale Alpe San Benedetto,
godrà di un finanziamento di 99.078 euro.
«Sono particolarmente soddi sfatto di poter
riversare risorse sul territorio che attivino
investimenti in grado di sostenere il piano
verso la sostenibilità dei  nostr i  terr i tor i  -
commenta Luca Santini, presidente del Parco
-. La conservazione del patrimonio che ci è
stato tramandato e la sua valorizzazione
economica è la principale risorsa di sviluppo
di questa terra di cerniera tra Toscana e
Romagna che contiene luoghi di valore e
bellezza unici al mondo».
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Soldi dal ministero per il Parco Lavori al Molino delle
Cortine

BAGNO DI ROMAGNA Il territorio del Parco
Nazionale delle Foreste Casentinesi, e in esso
del Comune di Bagno di Romagna, beneficerà
complessivamente di ben 3.172.263 euro,
assegnati dal Ministero dell' Ambiente all'
interno del Programma "Parchi per il clima"
2020.
In  Comune d i  Bagno d i  Romagna è  in
programma in particolare un intervento nell'
area del Molino delle Cortine, nel medio
bac ino de l  B idente d i  P ie t rapazza.  La
sistemazione dell' alveo, la pulizia con la
rimozione di detriti e legname, la regimazione
idraulico -forestale, avranno l' obiettivo di
mig l iorare i l  def lusso del le  acque e d i
contrastare fenomeni di erosione e di dissesto
idrogeologico lungo la valle di Pietrapazza.
La spesa prevista è di  146.400 euro. I l
programma "Verso i l  cuore del  Parco",
finanziato con 450.000 euro, vede rafforzati gli
interventi per l' accessibilità e la mobilità
sostenibile all '  interno del Parco e qui i l
Comune di Bagno di Romagna potrebbe
acquisire la disponibi l i tà di un pul lmino
elettrico per promuovere visite al territorio
"sostenibi l i " .  Altr i  interventi  consistenti
riguardano la selvicoltura e le fore.
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Parco Foreste casentinesi

Arriva un finanziamento di oltre tre milioni

Oltre tre milioni di finanziamento per il Parco
naz iona le  Foreste  casent ines i ,  monte
Falterona e Campigna. Saranno realizzati fra
gli altri, spiega il presidente Luca Santini
(foto), interventi di riqualificazione dei corsi d'
acqua, di mitigazione del rischio idrogeologico
e ripristino di aree umide.
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Sostenibilità, dal ministero 3 milioni in arrivo
Santini: «La conservazione del patrimonio e la sua valorizzazione economica è la
principale risorsa di sviluppo di questa terra»

Il ministro dell' Ambiente Sergio Costa ha
firmato i l  decreto che assegna al Parco
nazionale delle Foreste casentinesi, monte
Falterona e Campigna oltre 3 milioni di euro
per investimenti sulla sostenibilità da spendere
sul l '  area protet ta tosco-romagnola.  L '
ammontare delle risorse, comunicate pochi
giorni fa, si riferisce al programma 'Parchi per
il clima 2020' ideato e finanziato a livello
nazionale per la mitigazione e l' adattamento ai
cambiamenti climatici.
Gli interventi, coordinati a livello progettuale da
Dream Italia e che si realizzeranno nel Parco
nazionale, per un importo complessivo di
3 . 1 7 2 . 2 6 3  e u r o ,  s i  r i f e r i s c o n o  a l l a
riqualif icazione dei corsi d' acqua e alla
mitigazione del rischio idrogeologico:  p e r
239.547 euro nel comprensorio del Bidente di
Campigna, delle Celle (Comune di Santa
S o f i a )  e  d i  G i u m e l l a ,  n e l  c o m u n e  d i
Premilcuore e per 146.400 euro nell' area del
Molino delle Cortine, nel comune di Bagno di
Romagna. Inoltre il piano di ripristino della
zona umida della Gorga Nera del Monte
Falterona, nel complesso forestale Alpe San Benedetto, godrà di un finanziamento specifico di 99.078
euro.
Invece per quanto riguarda le azioni di l' efficientamento energetico sono stati inseriti il centro visite di
Castagno D' Andrea per oltre 320mila euro e per le scuole elementari e medie di Badia Prataglia, il
centro abitato più popolato del Parco, con un contributo di 176.950 euro.«Sono particolarmente
soddisfatto di poter riversare risorse sul territorio - commenta il presidente Luca Santini - che attivino
investimenti in grado di sostenere il piano verso la sostenibilità dei nostri territori. La conservazione del
patrimonio che ci è stato tramandato e la sua valorizzazione economica è la principale risorsa di
sviluppo di questa terra di cerniera tra Toscana e Romagna che contiene luoghi di valore e bellezza
unici al mondo».
Viene inoltre rafforzato il programma 'Verso il cuore del Parco' per l' accessibilità e la mobilità
sostenibile all' interno dell' area protetta che è stato finanziato per ulteriori 450.000 euro che già nella
prima tranche di finanziamenti aveva permesso l' acquisto di due bus ibridi. Sono poi previsti 72.924
per il mantenimento e la gestione del vivaio di Rincine e due lotti di interventi di gestione selvicolturale,
per 81.023 e 253.277 euro. Infine nel capitolo ricostruzione e restauro ecologico di aree forestali,
progettato insieme alle Unioni dei Comuni, è previsto un finanziamento per 466.860 e per interventi
selvicolturali per 363.477 euro. L' ultima voce finanziata è l' ampliamento e il rafforzamento del vivaio di
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forestale Cerreta di Camaldoli, per 500.000 euro.
Oscar Bandini.
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ForlÌ

Fondi per tre milioni alle Foreste Casentinesi

FORLÌ .  T re  m i l i on i  e  172mi la  eu ro  d i
finanziamento. È quanto comunicato dal
ministero dell' ambiente ai vertici del Parco
naz iona le  Foreste  casent ines i ,  monte
Falterona e Campigna. Saranno così realizzati
interventi di riqualificazione dei corsi d' acqua
e di mitigazione del rischio idrogeologico,
ripristino di aree umide, efficientamento
energetico, rafforzamento del programma per
l' accessibilità e la mobilità sostenibile all'
interno dell' area protetta, la ricostruzione e il
restauro ecologico di aree forestali e altri
interventi di gestione selvicolturale. «Sono
soddisfatto - è il commento del presidente del
parco, Luca Santini - di poter riversare risorse
sul territorio che attivino investimenti in grado
di sostenere il piano verso la sostenibilità dei
nos t r i  t e r r i t o r i .  La  conservaz ione  de l
patrimonio e la sua valorizzazione economica
è la principale risorsa di questa terra».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Foreste casentinesi, oltre 3 milioni di euro per la
sostenibilità: la mappa degli interventi
"Sono particolarmente soddisfatto di poter riversare risorse sul territorio che attivino
investimenti in grado di sostenere il piano verso la sostenibilità dei nostri territori"

Il Parco nazionale Foreste casentinesi, monte
Fa l te rona e  Campigna des t ina tar io  d i
3.172.263 euro da parte del ministero dell'
ambiente.Con comunicazione del 15 gennaio
scorso il Ministero ha portato a conoscenza
dell' ente di gestione del Parco nazionale dell'
approvazione, all' interno del programma
"Parchi per il clima" 2020, delle sue proposte
per  la  mi t igaz ione e  l '  adat tamento  a i
cambiament i  c l imat ic i .Gl i  in tervent i  s i
riferiscono alla riqualificazione dei corsi d'
a c q u a  e  a l l a  m i t i g a z i o n e  d e l  r i s c h i o
idrogeologico:  p e r  2 3 9 . 5 4 7  e u r o  n e l
comprensorio del Bidente di Campigna, delle
C e l l e  e  d i  G i u m e l l a ,  n e l  c o m u n e  d i
Premilcuore e per 146.400 euro nell' area del
Molino delle Cortine, nel comune di Bagno di
Romagna.Il piano di ripristino dell' area umida
della Gorga Nera, nel complesso forestale
A l p e  S a n  B e n e d e t t o ,  g o d r à  d i  u n
finanziamento di 99.078 euro. Sono state
inoltre sostenute azioni per l' efficientamento
energetico del centro visite di Castagno D'
Andrea per 167.484 e 155.240 euro.Si potrà
procedere all' efficientamento energetico
anche della scuole elementari e medie di
Badia Prataglia, godendo di un contributo di
176.950 euro."Verso il cuore del Parco",
rafforzamento del programma per l' accessibilità e la mobilità sostenibile all' interno dell' area protetta, è
stato finanziato per ulteriori 450.000 euro. Sono poi previsti 72.924 per il mantenimento e la gestione del
vivaio di Rincine e due lotti di interventi di gestione selvicolturale, per 81.023 e 253.277 euro.La
ricostruzione e il restauro ecologico di aree forestali ha visto il finaziamento per 466.860; interventi
selvicolturali per 363.477 euro. L' ultima voce finanziata è l' ampliamento e il rafforzamento del vivaio di
forestale Cerreta di Camaldoli, per 500.000 euro."Sono particolarmente soddisfatto di poter riversare
risorse sul territorio che attivino investimenti in grado di sostenere il piano verso la sostenibilità dei
nostri territori. La conservazione del patrimonio che ci è stato tramandato e la sua valorizzazione
economica è la principale risorsa di sviluppo di questa terra di cerniera tra Toscana e Romagna che
contiene luoghi di valore e bellezza unici al mondo". Il commento di Luca Santini, presidente del Parco.
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Parco nazionale Foreste casentinesi: assegnati oltre
3 milioni di euro per la sostenibilità
Investimenti da spendere sul territorio protetto

Con comunicazione del 15 gennaio scorso il
M in is te ro  de l l '  Ambien te  ha  por ta to  a
conoscenza dell' ente di gestione del Parco
nazionale dell' approvazione, all' interno del
programma "Parchi per il clima" 2020, delle
s u e  p r o p o s t e  p e r  l a  m i t i g a z i o n e  e  l '
adattamento ai cambiamenti climatici. L' area
protetta ha visto un' assegnazione per un
importo complessivo pari a 3.172.263 euro. Gli
interventi si riferiscono alla riqualificazione dei
corsi d' acqua e alla mitigazione del rischio
idrogeologico:  p e r  2 3 9 . 5 4 7  e u r o  n e l
comprensorio del Bidente di Campigna, delle
C e l l e  e  d i  G i u m e l l a ,  n e l  c o m u n e  d i
Premilcuore e per 146.400 euro nell' area del
Molino delle Cortine, nel comune di Bagno di
Romagna. Il piano di ripristino dell' area umida
della Gorga Nera, nel complesso forestale
A l p e  S a n  B e n e d e t t o ,  g o d r à  d i  u n
finanziamento di 99.078 euro. Sono state
inoltre sostenute azioni per l' efficientamento
energetico del centro visite di Castagno D'
Andrea per 167.484 e 155.240 euro. Si potrà
procedere all' efficientamento energetico
anche della scuole elementari e medie di
Badia Prataglia, godendo di un contributo di
176.950 euro. "Verso il cuore del Parco",
r a f f o r z a m e n t o  d e l  p r o g r a m m a  p e r  l '
accessibilità e la mobilità sostenibile all' interno dell' area protetta, è stato finanziato per ulteriori 450.000
euro. Sono poi previsti 72.924 per il mantenimento e la gestione del vivaio di Rincine e due lotti di
interventi di gestione selvicolturale, per 81.023 e 253.277 euro. La ricostruzione e il restauro ecologico
di aree forestali ha visto il finaziamento per 466.860; interventi selvicolturali per 363.477 euro. L' ultima
voce finanziata è l' ampliamento e il rafforzamento del vivaio di forestale Cerreta di Camaldoli, per
500.000 euro. "Sono particolarmente soddisfatto di poter riversare risorse sul territorio che attivino
investimenti in grado di sostenere il piano verso la sostenibilità dei nostri territori. La conservazione del
patrimonio che ci è stato tramandato e la sua valorizzazione economica è la principale risorsa di
sviluppo di questa terra di cerniera tra Toscana e Romagna che contiene luoghi di valore e bellezza
unici al mondo" il commento di Luca Santini, presidente del Parco.
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Foreste casentinesi, oltre 3 milioni di euro per la
sostenibilità: la mappa degli interventi
"Sono particolarmente soddisfatto di poter riversare risorse sul territorio che attivino
investimenti in grado di sostenere il piano verso la sostenibilità dei nostri territori"

Il Parco nazionale Foreste casentinesi, monte
Fa l te rona e  Campigna des t ina tar io  d i
3.172.263 euro da parte del ministero dell'
ambiente.Con comunicazione del 15 gennaio
scorso il Ministero ha portato a conoscenza
dell' ente di gestione del Parco nazionale dell'
approvazione, all' interno del programma
"Parchi per il clima" 2020, delle sue proposte
per  la  mi t igaz ione e  l '  adat tamento  a i
cambiament i  c l imat ic i .Gl i  in tervent i  s i
riferiscono alla riqualificazione dei corsi d'
a c q u a  e  a l l a  m i t i g a z i o n e  d e l  r i s c h i o
idrogeologico:  p e r  2 3 9 . 5 4 7  e u r o  n e l
comprensorio del Bidente di Campigna, delle
C e l l e  e  d i  G i u m e l l a ,  n e l  c o m u n e  d i
Premilcuore e per 146.400 euro nell' area del
Molino delle Cortine, nel comune di Bagno di
Romagna.Il piano di ripristino dell' area umida
della Gorga Nera, nel complesso forestale
A l p e  S a n  B e n e d e t t o ,  g o d r à  d i  u n
finanziamento di 99.078 euro. Sono state
inoltre sostenute azioni per l' efficientamento
energetico del centro visite di Castagno D'
Andrea per 167.484 e 155.240 euro.Si potrà
procedere all' efficientamento energetico
anche della scuole elementari e medie di
Badia Prataglia, godendo di un contributo di
176.950 euro."Verso il cuore del Parco",
rafforzamento del programma per l' accessibilità e la mobilità sostenibile all' interno dell' area protetta, è
stato finanziato per ulteriori 450.000 euro. Sono poi previsti 72.924 per il mantenimento e la gestione del
vivaio di Rincine e due lotti di interventi di gestione selvicolturale, per 81.023 e 253.277 euro.La
ricostruzione e il restauro ecologico di aree forestali ha visto il finaziamento per 466.860; interventi
selvicolturali per 363.477 euro. L' ultima voce finanziata è l' ampliamento e il rafforzamento del vivaio di
forestale Cerreta di Camaldoli, per 500.000 euro."Sono particolarmente soddisfatto di poter riversare
risorse sul territorio che attivino investimenti in grado di sostenere il piano verso la sostenibilità dei
nostri territori. La conservazione del patrimonio che ci è stato tramandato e la sua valorizzazione
economica è la principale risorsa di sviluppo di questa terra di cerniera tra Toscana e Romagna che
contiene luoghi di valore e bellezza unici al mondo". Il commento di Luca Santini, presidente del Parco.
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